
 

 

MINISTERO DELLA DIFESA 
DIREZIONE GENERALE DI COMMISSARIATO E DI SERVIZI GENERALI 

II^ Reparto – III^ Divisione – 2^Sezione 
  

      Posta elettronica:  
commiservizi@commiservizi.difesa.it 

     Posta certificata:  commiservizi@postacert.difesa.it 
                          

 

OGGETTO: risposte a quesiti bando di gara polizza sanitaria (1) 

 

 
A: DITTA - 

  
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 
 
In riscontro ai quesiti formulati si comunica quanto segue: 
 

QUESITO 1:   
  
Si chiede conferma che non trovi applicazione la norma sull’indicazione della 
terna di subappaltatori in quanto il comma 6 dell’art. 105 del Codice Appalti è 
sospeso fino al 31 dicembre 2021, in virtù delle modifiche apportate all’art.1 del 
DL n.32/2019 (convertito con modificazioni dalla legge n.55/2019), dall’art.13, 
comma 2 del DL 31.12.2020, n.183. e che pertanto il concorrente debba 
indicare, in caso di ricorso al subappalto, nel proprio DGUE solo un nominativo 
del subappaltatore.  

RISPOSTA:  

Si conferma che non è prevista l’indicazione della terna dei subappaltatori.  

 

QUESITO 2: 

Con riferimento al requisito di cui all’art. 7.1 lett. C) che si riporta “per le 
Compagnie di Assicurazione aventi sede legale nel territorio della Repubblica 
Italiana, iscrizione Registro Unico degli Intermediari assicurativi e riassicurativi 
(per le imprese straniere, Elenco degli Intermediari dell'Unione Europea) tenuto 
da IVASS, ai sensi D. Lgs. 209/2005, per esercizio attività assicurative ramo 
partecipazione presente procedura”, si evidenzia che le Imprese di 
Assicurazione non possono iscriversi al Registro Unico degli Intermediari 
Assicurativi (RUI)in quanto tenute all’iscrizione al diverso all’Albo delle Imprese 
di assicurazione e riassicurazione tenuto dall’IVASS. Si chiede, quindi, che per 
la partecipazione alla gara in oggetto delle Compagnie di Assicurazione il 
requisito di cui all’art. 7.1 lett. C) è soddisfatto con l’iscrizione all’Albo delle 
Imprese di assicurazione e riassicurazione tenuto dall’IVASS anziché al RUI.  

RISPOSTA:  

Si conferma che per le Compagnie di Assicurazione il requisito di idoneità è 
soddisfatto mediante iscrizione all’Albo delle Imprese di assicurazione e 
riassicurazione presso IVASS. 

 

QUESITO 3: 

In merito ai requisiti di capacità economica e finanziaria di cui all’art. 7.2 lettere 
a) e b) si chiede conferma che la mandataria, per soddisfare i predetti requisiti, 
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possa fare ricorso in avvalimento alla mandante. In caso di risposta affermativa 
si chiede se la quota maggioritaria del requisito debba calcolarsi in riferimento 
al solo importo previsto nel disciplinare (Euro 120.000.000,00 per la raccolta 
premi globale media annua esercizi 2018, 2019, 2020, ed Euro 24.000.000,00 
per la raccolta premi media annua nel Ramo Danni “servizi assicurativi relativi 
ai rischi infortuni e malattia”, esercizi 2018, 2019, 2020) ovvero con riferimento 
alla raccolta premi complessiva.  

RISPOSTA:  

Si conferma che in caso di RTI costituendo o costituito i requisiti di capacità 
economico-finanziaria della mandataria possono essere dimostrati mediante 
ricorso all’avvalimento “interno”, vale a dire facendo coincidere le figure di 
mandante e ausiliaria. Anche la quota maggioritaria di requisiti che la 
mandataria del raggruppamento deve possedere può essere dimostrata 
mediante ricorso all’avvalimento interno. La quota maggioritaria del requisito 
deve calcolarsi in riferimento sia alla raccolta premi media annua globale sia 
alla raccolta premi media annua nel solo Ramo Danni.  

Quanto sopra fatto salvo che il requisito sia posseduto dall’impresa avvalsa in 
misura sufficiente a consentirle la partecipazione alla gara sia come 
concorrente in R.T.I. sia in veste di impresa ausiliaria nell’ambito del medesimo 
R.T.I. (l’impresa raggruppata che svolga, nella stessa gara, sia il ruolo di 
soggetto qualificato in proprio sia quello di impresa ausiliaria di un’altra 
partecipante al raggruppamento, deve possedere i requisiti nella misura tale da 
consentirgli una duplice imputazione, essendo escluso che, nella stessa gara, 
il medesimo requisito possa essere impiegato più di una volta); infine, secondo 
la regola generale, l’effettiva disponibilità delle risorse deve essere dimostrata 
producendo in gara un contratto di avvalimento. 

 

QUESITO 4 

In merito ai requisiti di capacità tecnica e professionale di cui all’art. 7.3 lettera 
a) si chiede conferma che la mandataria, per soddisfare i predetti requisiti, 
possa fare ricorso in avvalimento alla mandante. 

 

RISPOSTA:  

Si conferma che in caso di RTI costituendo o costituito i requisiti di capacità 
tecnico-professionale della mandataria possono essere dimostrati mediante 
ricorso all’avvalimento “interno”, vale a dire facendo coincidere le figure di 
mandante e ausiliaria. Quanto sopra fatto salvo che il requisito sia posseduto 
dall’impresa avvalsa in misura sufficiente a consentirle la partecipazione alla 
gara sia come concorrente in R.T.I. sia in veste di impresa ausiliaria nell’ambito 
del medesimo R.T.I. (l’impresa raggruppata che svolga, nella stessa gara, sia il 
ruolo di soggetto qualificato in proprio sia quello di impresa ausiliaria di un’altra 
partecipante al raggruppamento, deve possedere i requisiti nella misura tale da 
consentirgli la duplice imputazione, essendo escluso che, nella stessa gara, il 
medesimo requisito possa essere impiegato più di una volta); nel caso 
specifico, pertanto, il requisito si intende soddisfatto qualora la 
mandante/ausiliaria dimostri di aver prestato, per ciascuna annualità, almeno 
due servizi assicurativi nel ramo in gara, per un importo complessivo minimo 
pari all’importo di € 1.000.000,00; infine, secondo la regola generale, l’effettiva 
disponibilità delle risorse deve essere dimostrata producendo in gara un 
contratto di avvalimento. 



 

QUESITO 5 

Con riferimento ai requisiti di capacità tecnica e professionale di cui all’art. 7.3 
lettera a) si chiede conferma che il requisito possa intendersi soddisfatto se il 
concorrente indica, per ciascuna annualità, anche solo un servizio, se di importo 
minimo pari a 1.000.000,00 €.  

RISPOSTA:  

Si conferma che il requisito di cui all’art. 7.3 del Disciplinare possa intendersi 
soddisfatto se il concorrente indica, per ciascuna annualità, anche solo un 
servizio, se di importo minimo pari a 1.000.000,00 €, ad eccezione del caso di 
partecipazione in RTI e del ricorso all’avvalimento “interno” di cui alla risposta 
al precedente quesito n. 4 

 

 

 

 

 
Si rimane a disposizione per qualsiasi eventuale ulteriore chiarimento in merito. 
 
 
 
 
                                                    IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 
  Dr.ssa Emilia ZIELLO 
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